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Creato dal docente catalano Adrià Martin e dal ricercatore olianese Gianfranco Fronteddu

Un clic e la limba diventa di tutti
In rete Apertium, il traduttore automatico dall’italiano al sardo

us

� Si può tradurre un intero
testo. Oppure, a scelta, sol-
tanto un vocabolo. Quelli a
disposizione sono già oltre
25.000. In più, c’è anche un
dizionario monolingue con
più di 50.000 parole. Ecco
Apertium, il primo tradutto-
re automatico online (aper-
to a tutti) che traduce dal-
l’italiano al sardo (in futuro
sarà possibile anche dal sar-
do all’italiano). 

SALVARE LA LINGUA SARDA. 
La piattaforma tecnologica
(www.apertium.org), svilup-
pata già nel 2004 nell’uni-
versità di Alacant, Spagna,
per tradurre il castigliano in
catalano, e viceversa, contie-
ne già oltre 40 lingue. E
adesso grazie al lavoro di un
professore dell’università di
Barcellona, con una cattedra
anche a Cagliari, Adrià Mar-
tin, e un ricercatore di Olie-
na, dell’università di Caglia-
ri, Gianfranco Fronteddu, si
arricchisce del sardo. 

Un lavoro minuzioso,
quello dei due universitari
che hanno come obiettivo
«rivitalizzare una lingua co-
me quella sarda che l’Une-

sco ha definito in assoluto
pericolo», spiega Adrià Mar-
tin. «Scrivendo e digitaliz-
zando la lingua sarda, si la-
scia un’impronta che ne aiu-
ta, insieme allo sforzo cultu-
rale, la conservazione. Una
volta che diventa una lingua
che si parla e si scrive, di-
venta più facile poi legitti-
marla anche a livello istitu-
zionale», aggiunge Fronted-
du. 

REGOLE SCIENTIFICHE. Un

traduttore per salvare la lin-
gua sarda, quindi. E non è
un caso che questo progetto
nasca a Barcellona: «Per gli
storici rapporti che legano la
Catalogna e la Sardegna, era
nella natura delle cose che
lavorassimo allo sviluppo di
questo progetto», spiega an-
cora il professor Martin. 

Per la traduzione di ogni
vocabolo, i ricercatori han-
no seguito un rigoroso crite-
rio scientifico, per questa ra-

gione la proposta ortografica
scelta è ricaduta sulla Limba
Sarda Comuna, adottata nel
2016 come lingua sarda uffi-
ciale dalla Regione, «che
rappresenta una sintesi del-
le nostre varietà linguisti-
che, un punto di mediazione
tra le lingue parlate più co-
muni e diffuse in Sardegna»,
spiega Fronteddu. «Abbiamo
raccolto tutti i documenti
del corpus di limba sarda co-
muna e abbiamo creato, in

questo modo, regole di con-
testo», aggiunge. Una delle
difficoltà maggiori sta nel fat-
to che l’italiano è una lingua
in cui un solo vocabolo può
avere diversi significati. Co-
me vite, per esempio, cioè la
pianta dell’uva (in sardo vi-
de), o la vite metallica (in
sardo toromillu). «Tutte le
particelle, come n’che, n’de,
i tempi verbali, ma anche i
nomi di persona. Abbiamo
tradotto tutto costruendo re-

gole certe, così facendo il
traduttore riconosce che si
tratta di un nome di persona
e non lo traduce», spiega
Fronteddu. 

NON È GOOGLE TRANSLATE. 
Niente a che vedere quindi
col servizio dell’azienda di
Mountain View, che ha con-
tribuito a rendere più facile
e immediata la comprensio-
ne tra 103 lingue diverse e
oggi conta oltre 100 milioni
di installazioni su piattafor-
ma Android e oltre 500 mi-
lioni di utilizzatori mensili
tra tutte le varie piattaforme
su cui è disponibile. «Loro
utilizzano una tecnologia
“statistica” che può essere
creata in pochi giorni», spie-
ga Martin. «In pratica, di
fronte a un vocabolo, Goo-
gle cerca la traduzione corri-
spondente che ha le maggio-
ri probabilità statistiche. Noi
invece, grazie al fatto che la
traduzione è frutto delle re-
gole create per ogni singolo
vocabolo, abbiamo un grado
di precisione nettamente
maggiore», aggiunge. 

Questo, però, non mette
completamente al riparo
dalla possibilità dell’errore.
«Può assolutamente accade-
re», spiega Martin, «il tradut-
tore potrà essere sempre mi-
gliorato in futuro, attraverso
la correzione degli eventua-
li errori, la creazione di nuo-
ve regole e l’aggiunta di altre
combinazioni linguistiche».
La piattaforma di Apertium,
tradotta in sardo grazie alla
collaborazione del gruppo di
utenti Sardware e finanziata
da Google, funziona anche
grazie alle segnalazioni della
Community che revisiona le
traduzioni e incrementa il
numero di lingue e parole
del traduttore.

Mauro Madeddu
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Il logo di
Apertium,
il traduttore
automatico che
annovera il sardo
fra le sue lingue

GIÀ 25MILA VOCABOLI A DI-
SPOSIZIONE E UNA GRIGLIA DI

REGOLE RIGOROSE PER SALVA-
RE UN IDIOMA DEFINITO DAL-
L’UNESCO «IN ASSOLUTO PERI-
COLO». PRESTO LA VERSIONE

DAL SARDO ALL’ITALIANO.
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